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ASSESS THE CHANGE IN SKILLS AND PROFESSIONAL 
ATTITUDE FOLLOWING THE INITIAL TRAINING COURSE 
FOR SUPPORT TEACHERS

Abstract

Attitudes and expectations are key factors to consider in teacher training in general 
and specialist support teachers in particular. The research conducted at the Unicamil-
lus University of Rome, of which some of the procedural results achieved are presented 
here, highlights the importance of the role that the levels of perceived self-efficacy play in 
promoting the learning of trainee teachers. This contribution illustrates, in particular, 
the procedure and the results of a survey conducted on the participants of a specialization 
course for support with the aim of detecting the attitudes and expectations of teachers 

	
1* Il presente testo è frutto del lavoro congiunto dei quattro autori; in particola-

re G. Domenici e F. Wolf hanno redatto il paragrafo 1; C. De Vincenzo il paragrafo 2; 
V. Biasi ha scritto il paragrafo 4; il paragrafo 3 è stato scritto a due mani da C. De Vincen-
zo e V. Biasi.
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before and after the training experience. In this regard, at the beginning and at the end of 
the course, teachers were given online questionnaires prepared ad hoc for the collection of 
socio-demographic information and their opinions on the training course; on both occa-
sions, the teachers responded to the Teacher Self-Effectiveness Scale to assess the impact of 
the training received. The contribution that specific teaching and organizational meth-
ods – such as lessons, workshops, internships – have made in ensuring the qualification 
of the training course was also analyzed. The results showed a significant increase in 
the perception of self-efficacy at the end of the training, in particular in self-efficacy in 
involving students, in self-efficacy in teaching strategies and in self-efficacy in classroom 
management. Furthermore, the teachers were satisfied with the training received and 
considered the activities proposed during the course to be useful. Investigations of this type 
can contribute to a better characterization of training courses for support.

Keywords: Attitudes; Didactics; Self-efficacy; Support teachers; Teacher training.

1.	 Introduzione. Problema e domande di ricerca, 
metodologia e tempi della ricerca

Nel dibattito internazionale sulla Qualità dell’istruzione, intesa – anche 
sulla base di evidenze empiriche – come una delle principali variabili co-
determinanti il successo formativo degli allievi e dei processi di inclusione 
a livello scolastico, va sempre più emergendo l’alto peso specifico assunto 
dagli atteggiamenti e dalle aspettative dei docenti, in particolare dalla loro 
percezione di auto-efficacia. 

La ricerca internazionale di settore ha ben mostrato, infatti, il ruolo 
degli atteggiamenti degli insegnanti sulle dinamiche di apprendimento de-
gli allievi (Hadadian & Chiang, 2007; Loreman, Forlin, & Sharma, 2007) 
e ha contribuito a definire gli atteggiamenti, come risposta appresa rispetto a 
questioni specifiche, ed esito complessivo di credenze e aspettative perso-
nali sviluppate in base sia all’esperienza, anche professionale, sia all’appren-
dimento (Domenici, Lucisano, & Biasi, 2017; 2021). Più precisamente, 
essi vengono considerati come esito dell’interazione della componente co-
gnitiva; affettiva; comportamentale e relazionale di ognuno (Johnson & 
Howell, 2009). 

Ma se la letteratura internazionale appare concorde nel riconoscere lo 
studio degli atteggiamenti professionali dei docenti come ambito specifico di 
ricerca e di formazione, il nostro Paese – che pure è stato un antesignano 
nella legislazione per l’inclusione e l’integrazione, oltre che per la forma-
zione specialistica dei docenti – non mostra particolare interesse sul piano 
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ordinamentale, che invece dovrebbe, verso la promozione di procedure e 
strategie di prima formazione e di sviluppo professionale o formazione «in 
servizio» degli insegnanti, che siano in grado di sviluppare in ognuno di es-
si atteggiamenti didattico-valutativi efficaci. Ciò si registra sia quando si fac-
cia riferimento ai percorsi di formazione per le attività di insegnamento, in 
generale; sia quando ci si riferisca, invece, a itinerari formativi particolari, 
per alcuni versi più complessi dei primi, quali, per esempio, quelli necessari 
per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno. Gli 
atteggiamenti, le aspettative e in particolare la percezione della propria effica-
cia formativa hanno una ricaduta sulle dinamiche affettivo-motivazionali e 
su quelle cognitive degli allievi, correlandosi con i livelli di apprendimento, e 
tuttavia viene loro dedicata non molta attenzione anche sul piano organiz-
zativo-procedurale dei processi educativi, con conseguente scarsa efficacia 
dei percorsi formativi scolastici, come peraltro hanno mostrato le indagini 
TALIS (Teaching and Learning International Survey) del 2009 e 2014, 
coordinate dall’OCSE.

Partendo dalle constatazioni del peso, diffusamente riconosciuto gra-
zie ad evidenze empiriche, che gli atteggiamenti e le aspettative dei docenti 
hanno nella determinazione della qualità dei processi e dei risultati educa-
tivi; del fatto che la questione specifica non investe le forme organizzative 
modali dei curricoli di formazione dei docenti, in generale, dei docenti di 
sostegno, in particolare; in considerazione del fatto che, tra l’altro, chi se-
gue i corsi di specializzazione per il sostegno è un docente, e che il docente 
specializzato per il sostegno: (a) viene assegnato alla classe in cui è iscritto 
un alunno con disabilità; (b) partecipa, in quanto contitolare della classe, 
alla programmazione educativa e didattica e alla messa a punto e alla veri-
fica delle attività di competenza dei consigli di classe; (c) si occupa, quindi, 
anche delle attività di sostegno alla classe per favorire il processo di integra-
zione degli allievi con disabilità; ebbene, sulla base di queste constatazioni 
e considerazioni, sono emersi gli interrogativi o domande di ricerca, sotto 
riportati, cui si è cercato di dare risposta attraverso una apposita indagine 
scientifica. 

Gli esiti processuali e finali della ricerca potrebbero permettere, tra 
l’altro, di caratterizzare peculiarmente i percorsi di formazione specialistica 
per il sostegno, qualificandoli ulteriormente, e, quindi, migliorare il profilo 
culturale e professionale dei docenti-corsisti che vi partecipano.

Quelle che seguono rappresentano le principali domande di ricerca 
avanzate in questa sede:
•	 In che misura incidono, se incidono, i «Corsi di formazione per il con-

seguimento della specializzazione per le attività di sostegno» nella pro-
mozione delle condizioni di affioramento a livello di consapevolezza, da 
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parte dei docenti-corsisti partecipanti ai corsi, dei propri atteggiamenti 
professionali?

•	 Qual è, in tal caso, il contributo dato dalle modalità organizzative specifiche 
dell’intervento formativo – lezioni, laboratori, tirocini – attuato con il corso?

•	 Come promuovere durante il corso le condizioni in grado di far affiorare 
a livello di consapevolezza individuale il livello di efficacia formativa rag-
giunta?

•	 Come e in quale direzione operare per il miglioramento delle condizioni 
che conducono ad una buona percezione di auto-efficacia e ad una reale 
buona efficacia del docente nel gestire la classe, nel motivare gli allievi, 
nell’organizzare la didattica e le didattiche speciali, nonché le connesse 
procedure etero e auto-valutative? 

La ricerca è stata condotta secondo il modello classico della «Quasi-
sperimentazione», attraverso procedure di rilevazione degli atteggiamenti 
dei docenti-corsisti all’inizio e al termine della procedura formativa di uno 
o più corsi di specializzazione (del prossimo ciclo) considerando: (a) ognu-
no di essi come «Gruppo unico ricorrente»; (b) campioni interni ad ognu-
no dei gruppi, definiti a posteriori sulla base dei risultati di apposite analisi 
statistiche, come rappresentativi di condizioni di realtà differenziate: una di 
controllo, l’altra, sperimentale. 

Nella ricerca sono stati impiegati diversi strumenti di rilevazione dei 
dati, tra i quali Questionari – di atteggiamento e di aspettative dei docenti, 
nonché la Scala di Valutazione dell’Auto-Efficacia del Docente (SAED) - 
adattamento e validazione italiana della Teacher Self-Efficacy Scale (Biasi, 
Domenici, Capobianco, & Patrizi, 2014). Di seguito vengono illustrati 
metodo, procedura, strumenti utilizzati e primi risultati registrati. 

2.	 Metodologia, procedura, strumenti, partecipanti

All’inizio delle attività di formazione previste per il corso di specializzazio-
ne per il sostegno attivato presso Unicamillus - International University of 
Health Sciences è stato chiesto a tutti gli allievi di rispondere ad un breve 
questionario online sulla piattaforma Google Moduli per rilevare alcune 
informazioni sulle pregresse esperienze di insegnamento.

In un secondo momento, alla fine del percorso di formazione, ai cor-
sisti è stato proposto un ulteriore breve questionario volto a indagare le loro 
opinioni rispetto all’esperienza formativa conclusa. 

Entrambi i questionari sono stati resi disponibili agli allievi del corso 
di specializzazione per il sostegno attraverso apposito link messo a dispo-
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sizione dalla segreteria del corso, insieme alle informazioni necessarie alla 
compilazione.

La procedura di raccolta dei dati è stata strutturata in modo da ga-
rantire l’anonimato dei partecipanti; per poter appaiare i dati delle due 
rilevazioni, ciascun partecipante ha inserito un codice univoco al momento 
della compilazione.

2.1.  Strumenti somministrati

Un questionario iniziale e un questionario finale sono stati predisposti ad 
hoc per la raccolta di informazioni socio-demografiche e di opinioni sull’e-
sperienza formativa svolta. 

In aggiunta, in entrambe le rilevazioni, è stata proposta la Scala sul
l’Auto-Efficacia del Docente (SAED), per valutare la percezione che i do-
centi avevano della loro auto-efficacia all’inizio del percorso formativo e 
l’eventuale effetto della formazione ricevuta sulla stessa.

Di seguito verranno presentati sinteticamente gli strumenti adoperati.

2.1.1.	 Questionario docenti in entrata
Il questionario proposto all’inizio del percorso di formazione era costituito 
da domande volte a raccogliere le principali informazioni socio-demogra-
fiche dei corsisti (ad es. età e titolo di studio) e alcuni dati su eventuali 
pregresse esperienze di insegnamento e di formazione sul sostegno. 

2.1.2.	 Questionario docenti in uscita
Il questionario finale è stato predisposto con l’obiettivo di indagare il grado 
in cui i corsisti avevano valutato utile e rilevante la formazione ricevuta 
e quanto le differenti modalità didattiche impiegate erano state giudicate 
valide per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.

In particolare, le domande poste ai docenti si concentravano sulla ri-
levazione dei seguenti aspetti principali: 
1.	utilità dell’esperienza formativa per l’acquisizione di conoscenze e com-

petenze sulla disabilità e sulla gestione del gruppo classe e rilevanza degli 
elementi costitutivi della strategia didattica che si è chiesto ai docenti 
di adottare al fine di migliorare il proprio intervento di istruzione – co-
me l’offerta del materiale di approfondimento fornito dai docenti, i test 
periodici di auto-valutazione dei livelli di apprendimento, i tirocini e le 
lezioni – per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento; 
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2.	importanza attribuita a specifici aspetti del percorso di formazione, co-
me la conoscenza preliminare degli obiettivi educativi di ogni singolo 
insegnamento, dei temi concettuali trattati e delle aree specifiche dei 
contenuti formativi; le procedure di insegnamento adottate; le verifiche 
e gli esercizi realizzati per l’approfondimento dei materiali;

3.	soddisfazione generale nei confronti dell’esperienza formativa e percezio-
ne del suo impatto sullo stile relazionale-educativo adottato con gli allievi.

In chiusura del questionario, è stato aggiunto uno spazio di risposta 
libera per eventuali suggerimenti da parte dei corsisti per il miglioramento 
dell’offerta formativa.

2.1.3.	 Scala sull’Auto-Efficacia del Docente
La Scala sull’Auto-Efficacia del Docente (SAED; Biasi, Domenici, Capo-
bianco, & Patrizi, 2014) è stata utilizzata per valutare l’auto-efficacia degli 
insegnanti, ovvero la convinzione rispetto alle proprie capacità di pianifi-
care e svolgere con successo compiti di insegnamento in contesti specifici 
(Tschannen-Moran, Hoy, & Hoy, 1998).

È stato a più riprese segnalato il ruolo di rilievo che le credenze di 
auto-efficacia degli insegnanti possono rivestire rispetto a differenti esiti 
positivi, come ad esempio modalità funzionali di gestione della classe, ri-
sultati positivi degli allievi e soddisfazione dei docenti rispetto al proprio 
lavoro (Chong et al., 2010; Mojavezi & Tamiz, 2012; Muijs & Reynolds, 
2015; Kasalak & Dağyar, 2020).

La SAED rappresenta la versione adattata in lingua italiana della 
Teacher Self-Efficacy di Tschannen-Moran e Hoy (2001), e si compone 
di 24 item attraverso cui i docenti sono invitati a indicare, su una scala di 
risposta a 9 passi (da 1 «Niente» a 9 «Molto»), la misura in cui si sentono in 
grado di agire rispetto ad alcune situazioni significative che possono verifi-
carsi nel corso dello svolgimento delle attività scolastiche.

Il questionario è costituito da tre sottoscale, ciascuna costituita da 8 
item: 
1.	auto-efficacia nel coinvolgimento degli studenti, che rileva quanto i docen-

ti si sentono in grado di stimolare e motivare gli studenti (es. di item: 
«Quanto puoi fare per motivare gli studenti che mostrano scarso interes-
se per il lavoro scolastico?»);

2.	auto-efficacia nelle strategie di insegnamento, per rilevare quanto i docenti 
si sentono in grado di utilizzare strategie didattiche differenti (es. di item: 
«Quanto puoi fare per attuare strategie alternative nella tua classe?»);

3.	auto-efficacia nella gestione della classe, per la valutazione della percezio-
ne di auto-efficacia nella gestione e interazione soprattutto con studenti 
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problematici (es. item: «Quanto puoi fare per contenere un comporta-
mento di disturbo in classe?»).

Lo strumento adattato nella versione italiana ha mostrato buone pro-
prietà psicometriche in termini di attendibilità e struttura fattoriale (Biasi 
et al., 2014).

3.	 Primi risultati

Nelle sezioni che seguono saranno presentati alcuni risultati preliminari, con 
riferimento all’analisi sui dati relativi al questionario somministrato in entrata, 
a quelli sul questionario proposto in uscita e al confronto sui punteggi di au-
to-efficacia ottenuti dai docenti tra la valutazione in ingresso e quella in uscita.

In particolare, saranno presentate le statistiche descrittive sulle rispo-
ste alle domande del questionario e i punteggi medi e le deviazioni stan-
dard per le variabili di scala (scala di auto-efficacia percepita).

Per confrontare i punteggi in entrata e in uscita ottenuti dai corsisti 
sulla scala di auto-efficacia percepita si è proceduto ad effettuare un test T 
di Student per campioni appaiati. 

La statistica d di Cohen è stata calcolata come misura di effect size, 
considerando d = 0.20 come piccolo effect size, d = 0.50 come effect size 
medio e d = 0.80 come effect size grande (Cohen, 1988).

3.1.  Analisi questionari in entrata

Per quanto riguarda il questionario proposto in entrata, sono state raccolte 
un totale di 555 risposte. 

Dalle analisi esplorative preliminari, sono stati identificati un totale 
di 62 duplicati compilati probabilmente per errore o in modo incompleto, 
i quali sono stati quindi rimossi. 

Le risposte esaminate in totale sono, dunque, 493. La Tabella 1 il-
lustra le principali statistiche descrittive dei partecipanti. Come si evince 
la maggioranza dei rispondenti è di genere femminile: abbiamo, infatti, 
397 donne (pari all’80,5% dei partecipanti) e 96 uomini (corrispondenti al 
19,5% dei partecipanti). 

L’età media dei corsisti è pari a 40 anni 5 mesi (ds = 7,90); l’età mi-
nima riportata dai partecipanti è di 20 anni, quella massima di 64. L’età 
media delle donne (40 anni e 8 mesi) è più elevata di quella degli uomini 
(38 anni e 3 mesi).
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Tabella 1. – Caratteristiche socio-demografiche dei corsisti (n = 493).

Variabili N (%)
Genere

Donne 397 (80,5)
Uomini 96 (19,5)

Titolo di studio conseguito
Diploma di maturità 119 (24,1%)
Laurea 253 (51,3%)
Dottorato di ricerca, master e corsi 119 (24,1%)
Non valido 2 (0,4%)

Esperienze di insegnamento pregresse
Sì 378 (76,7)
No 115 (23,3)

Esperienze di insegnamento pregresse sul sostegno
Sì 264 (53,5)
No 229 (46,5)

Anni di servizio
0-10 346 (92,3)
11-20 27 (7,2)
21-30 1 (0,3)
Più di 30 1 (0,3)

Altre professioni
Sì 151 (30,6)
No 342 (69,4)

Corso di specializzazione frequentato
Scuola dell’infanzia 78 (15,8)
Scuola primaria 68 (13,8)
Scuola secondaria di primo grado 107 (21,7)
Scuola secondaria di secondo grado 240 (48,7)

Rispetto alle pregresse esperienze di insegnamento, 378 corsisti (76,7%) 
hanno riportato di aver avuto precedenti esperienze di insegnamento, men-
tre 115 (23,3%) hanno dichiarato di non avere avuto alcuna passata espe-
rienza di insegnamento.

Considerando gli allievi che hanno riferito di aver avuto pregresse 
esperienze di insegnamento (n = 378), si rileva che la grande maggioranza 



Valutare il cambiamento di competenze e atteggiamento professionale

ECPS Journal – 26/2022 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-5513-090-5

241

di essi ha prestato servizio per meno di 10 anni (n = 346; 92,3%); pochi 
sono coloro che hanno avuto esperienze di insegnamento più lunghe.

Per quanto riguarda la pregressa formazione sul sostegno o docenza 
come insegnante di sostegno, i dati sembrano piuttosto bilanciati: 229 cor-
sisti (46,5%) hanno riferito di non aver avuto esperienze pregresse, mentre 
264 (53,5%) avevano già partecipato a occasioni formative dedicate al so-
stegno o avevano già svolto attività di docenza in quest’ambito.

Rispetto al corso di specializzazione per il sostegno a cui si sono iscritti, 
la maggioranza dei corsisti (240; 48,7%) risultava iscritto al corso di specia-
lizzazione per il sostegno rivolto alla scuola secondaria di secondo grado, 107 
corsisti (21,7%) a quello per la scuola secondaria di primo grado, 78 allievi 
(15,8%) a quella dell’infanzia e 68 (13,8%) a quello per la scuola primaria.

Per quanto concerne i punteggi ottenuti sulle tre dimensioni di Auto-
efficacia del docente, in Tabella 2 sono riportati i punteggi medi di scala, 
con il relativo range teorico e i valori alpha di Cronbach per valutare la 
consistenza interna di ciascuna sottoscala.

I corsisti appaiono riportare livelli abbastanza elevati di auto-efficacia 
percepita nelle tre dimensioni indagate, già nel corso della prima rileva-
zione. Nello specifico, si sentono in grado di coinvolgere gli studenti, di 
utilizzare differenti strategie di insegnamento e di gestire la classe.

I valori di attendibilità delle tre scale del questionario sono eccellenti.

Tabella 2. – Media e deviazione standard auto-efficacia del docente.

Variabili Media (DS) Range teorico Alpha di Cronbach
Coinvolgimento studenti 7,8 (1,0) 1-9 0,92
Strategie di insegnamento 7,7 (1,0) 1-9 0,93
Gestione della classe 7,5 (1,0) 1-9 0,92

Non sono state evidenziate differenze significative nei punteggi di auto-
efficacia percepita per quanto riguarda il genere, le pregresse esperienze di 
insegnamento e le pregresse esperienze di formazione sul sostegno.

3.2.  Analisi questionari in uscita

Al termine del percorso di formazione sono state raccolte 479 risposte; le 
analisi esplorative hanno identificato 9 questionari duplicati che sono stati 
prontamente rimossi. Le risposte analizzate sono state quindi 470.

Come nella prima rilevazione, la maggioranza dei rispondenti risulta 
essere di genere femminile: in particolare, il campione è costituito da 379 
donne (80,6%) e 91 uomini (19,4%). 
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L’età media dei corsisti è di 40 anni e 6 mesi (ds = 8,07), con un’età 
minima di 21 anni e un’età massima di 64. 

Rispetto al corso di specializzazione frequentato, il 46,2% dei corsisti 
è risultato provenire dal corso di specializzazione per la scuola secondaria di 
secondo grado (Tab. 3).

Tabella 3. – Risposte ricevute per corso di specializzazione frequentato.

Corso di specializzazione frequentato N (%)
Scuola dell’infanzia 68 (14,5)
Scuola primaria 73 (15,5)
Scuola secondaria di primo grado 112 (23,8)
Scuola secondaria di secondo grado 217 (46,2)

Per quanto riguarda la soddisfazione rispetto al corso frequentato e l’impat-
to percepito della formazione sullo stile relazionale-educativo che si adotte-
rà con gli allevi – entrambi valutati su una scala Likert a 11 passi – si può 
evidenziare un’elevata soddisfazione e un rilevante impatto percepito della 
formazione sullo stile relazionale-educativo adottato (Tab. 4).

Tabella 4. – Media e deviazione standard soddisfazione e impatto della formazione.

Variabili Media (DS) Range
Soddisfazione rispetto al corso 8,58 (1,53) 0-10
Impatto della formazione sullo stile relazionale-educativo 
adottato con gli allievi 

8,73 (1,45) 0-10

Tabella 5. – Utilità percepita della formazione per l’acquisizione 
di conoscenze e competenze.

Per niente 
utile

Poco 
utile

Abbastanza 
utile

Molto  
utile

Conoscenze sulla disabilità 
in generale

5
1,1%

4
0,9%

147
31,3%

314
66,8%

Competenze per intervenire 
con allievi con disabilità 
specifiche

4
0,9%

23
4,9%

167
35,5%

276
58,7%

Competenze per la gestione 
integrata del gruppo classe

3
0,6%

18
3,8%

161
34,3%

288
61,3%
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Agli allievi è stato chiesto inoltre di esprimere le loro credenze e aspettative 
rispetto all’utilità e all’importanza di determinati aspetti del corso per il 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento; in particolare, rispetto 
all’utilità percepita del corso, la grande maggioranza dei partecipanti ha 
ritenuto l’esperienza formativa «Abbastanza utile» o «Molto utile» per l’ac-
quisizione di conoscenze sulla disabilità e per lo sviluppo di competenze al 
fine di intervenire in caso di disabilità specifiche e per la gestione integrata 
del gruppo classe (si veda in dettaglio la Tab. 5).

Rispetto alle differenti modalità formative utilizzate per lo svolgi-
mento della didattica, gli allievi hanno valutato come «Abbastanza utile» o 
«Molto utile» le varie modalità impiegate: il materiale di approfondimento 
fornito dai docenti, i test di autovalutazione per il monitoraggio degli ap-
prendimenti, la comunicazione con i docenti, le attività di laboratorio e i 
contatti tra corsisti. In particolare, queste ultime due modalità formative 
sono state giudicate particolarmente utili (Tab. 6).

Tabella 6. – Utilità delle differenti modalità formative.
Per niente 

utile
Poco 
utile

Abbastanza 
utile

Molto 
utile

Materiale di 
approfondimento online 
fornito dai docenti

4
0,9%

9
1,9%

176
37,4%

281
59,8%

Test di autovalutazione 
per monitorare 
l’apprendimento

3
0,6%

20
4,3%

183
38,9%

264
56,2%

Comunicazione con 
i docenti

10
2,1%

34
7,2%

194
41,3%

232
49,4%

Attività di laboratorio 3
0,6%

16
3,4%

111
23,6%

340
72,3%

Contatti con gli altri corsisti 3
0,6%

13
2,8%

113
24%

341
72,6%

Per quel che riguarda i differenti elementi che hanno caratterizzato la didat-
tica del corso di formazione, si può osservare che la conoscenza preliminare 
degli obiettivi educativi, le procedure di insegnamento-apprendimento adope-
rate, le verifiche autovalutative e gli esercizi di approfondimento sono stati 
ritenuti decisamente importanti dalla maggioranza degli allievi (Tab. 7).
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Tabella 7. – Importanza delle diverse strategie didattiche.

Per niente
importante

Poco
importante

Abbastanza
importante

Molto 
importante

La conoscenza 
preliminare degli 
obiettivi educativi 
degli insegnamenti, dei 
laboratori, dei tirocini…

1
0,2%

12
2,6%

169
36%

288
61,3%

La procedura di 
insegnamento-
apprendimento seguita 
in generale dai docenti

2
0,4%

11
2,3%

188
40%

269
57,2%

Le verifiche 
autovalutative e non 
dell’apprendimento

1
0,2%

22
4,7%

183
38,9%

264
56,2%

Gli esercizi di 
approfondimento, 
estensione e/o recupero 
dell’apprendimento

2
0,4%

21
4,5%

182
38,7%

265
56,4%

Coerentemente con i riscontri presentati, nella promozione di un profilo 
professionale aggiornato del docente specializzato, i corsisti ritengono deter-
minanti tanto le attività pratiche quanto gli aspetti teorici: come si può osser-
vare dalla Tabella 8, le attività laboratoriali, il tirocinio diretto e l’utilizzo delle 
nuove tecnologia per l’apprendimento, sono giudicate molto importanti.

Tabella 8. – Importanza delle attività per la promozione 
di un profilo aggiornato del docente specializzato.

Per niente 
importante

Poco  
importante

Abbastanza 
importante

Molto 
importante

Insegnamenti 
(lezioni teoriche)

1
0,2%

12
2,6%

181
38,5%

276
58,7%

Laboratori 2
0,4%

2
0,4%

97
20,6%

369
78,5%

Tirocinio diretto – 7
1,5%

70
14,9%

393
83,6%

Tirocinio indiretto 2
0,4%

30
6,4%

185
39,4%

253
53,8%

Impiego delle nuove 
Tecnologie per 
l’apprendimento (TIC)

– 4
0,9%

91
19,4%

375
79,8%



Valutare il cambiamento di competenze e atteggiamento professionale

ECPS Journal – 26/2022 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-5513-090-5

245

3.3.  Atteggiamento professionale del docente e livelli di auto-efficacia 
percepita 

Le differenze nei punteggi di auto-efficacia percepita tra la compilazione 
effettuata in ingresso e quella effettuata in uscita (pre/post-intervento for-
mativo) sono riportate in Tabella 9. 

Per 311 partecipanti è stato possibile ricollegare le risposte in uscita a 
quelle in entrate attraverso il codice identificativo anonimo: si illustrano di 
seguito le analisi statistiche effettuate su tale campione.

Come si può osservare dalla tabella, si evidenzia una differenza sta-
tisticamente significativa nei punteggi in entrata e in uscita per tutte e tre 
le sottoscale della SAED. In particolare, al termine del percorso di for-
mazione, gli allievi riportano punteggi significativamente maggiori nella 
percezione di auto-efficacia nel coinvolgimento degli studenti (t = -6,03; 
p < 0.001; d = 0,34), nella percezione di auto-efficacia nelle strategie di 
insegnamento (t = -7,79; p < 0.001; d = 0,45) e nella percezione di auto-
efficacia nella gestione della classe (t = -7,12; p < 0.001; d = 0.40), con 
valori di effect size piccoli (0,34) e medi (0,45 e 0,40).

Tabella 9. – Differenze tra punteggi in entrata e in uscita  
nelle scale di auto-efficacia (n = 311).

Auto-efficacia percepita
In entrata In uscita

  Media (DS) Media (DS) t D

Coinvolgimento degli studenti 7,79 (1,04) 8,15 (0,86) -6,03*** 0,34

Strategie di insegnamento 7,64 (1,03) 8,12 (0,86) -7,79*** 0,45

Gestione della classe 7,50 (1,03) 7,93 (0,90) -7,12*** 0,40

Nota: * = p < 0.05; ** = p < 0.01; *** = p < 0.001.

4.	 Conclusioni e prospettive di sviluppo 

I risultati preliminari dello studio indicano un aumento significativo nel-
la percezione di auto-efficacia dei docenti al termine della formazione ri-
cevuta. In particolare, alla fine del corso i docenti in formazione hanno 
riportato punteggi più elevati nella loro percezione di auto-efficacia nel 
coinvolgere gli studenti, nella loro percezione di auto-efficacia nelle strate-
gie di insegnamento e nella loro percezione di auto-efficacia nella gestione 



Gaetano Domenici - Valeria Biasi - Federica Wolf - Conny De Vincenzo

ECPS Journal – 26/2022 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-5513-090-5

246

del gruppo classe, suggerendo un buon impatto delle attività di formazione 
sugli atteggiamenti dei docenti. 

I docenti, peraltro, hanno espresso elevati livelli di soddisfazione ri-
spetto ai contenuti e alle attività proposte nel corso di specializzazione per 
le attività di sostegno frequentato e un elevato impatto percepito della for-
mazione sullo stile relazionale-educativo che potranno adottare con i loro 
allievi.

È stata apprezzata l’utilità di tutte le modalità didattiche utilizzate – 
sia le lezioni frontali, sia i laboratori e i tirocini, sia la periodica possibilità 
di auto-valutare i propri livelli di apprendimento con questionari di auto-
valutazione messi a punto dai docenti formatori – per il miglioramento 
delle loro conoscenze e competenze relativamente alla disabilità.

I risultati fin qui presentati saranno oggetto di ulteriore approfondi-
mento anche attraverso l’analisi delle correlazioni tra gli atteggiamenti dei 
docenti, le loro percezioni di auto-efficacia e gli esiti di apprendimento 
rilevati nel corso della prova di verifica finale. 
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Riassunto

Gli atteggiamenti e le aspettative sono fattori fondamentali da considerare nella forma-
zione degli insegnanti, in generale, e dei docenti specializzati nel sostegno, in particolare. 
La ricerca condotta presso l’Università Unicamillus di Roma, della quale si presentano 
qui alcuni dei risultati procedurali conseguiti, segnala l’importanza del ruolo che i livel-
li di auto-efficacia percepita svolgono nella promozione dell’apprendimento dei docenti 
in formazione. Il presente contributo illustra particolarmente la procedura e gli esiti di 
un’indagine condotta sui partecipanti di un corso di specializzazione per il sostegno con 
l’obiettivo di rilevare atteggiamenti e aspettative dei docenti prima e dopo l’esperienza 
formativa. A tal proposito, all’inizio e alla fine del corso sono stati somministrati in mo-
dalità online ai docenti dei questionari predisposti ad hoc per la rilevazione di informa-
zioni socio-demografiche e delle loro opinioni sul percorso di formazione; in entrambe le 
occasioni, i docenti hanno risposto alla Scala di Auto-Efficacia del Docente per valutare 
l’impatto della formazione ricevuta. È stato inoltre analizzato il contributo che moda-
lità didattiche e organizzative specifiche – quali lezioni, laboratori, tirocini – hanno 
costituito nel garantire la qualificazione del percorso di formazione. I risultati hanno 
mostrato un aumento significativo della percezione di auto-efficacia al termine della for-
mazione, in particolare nell’auto-efficacia nel coinvolgimento degli studenti, nell’auto-
efficacia nelle strategie di insegnamento e nell’auto-efficacia nella gestione della classe. I 
docenti, inoltre, si sono mostrati soddisfatti della formazione ricevuta e hanno giudicato 
utili le attività proposte durante il corso. Indagini di questo tipo possono contribuire ad 
una migliore caratterizzazione dei percorsi di formazione per il sostegno. 
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